
Misura “Al via” per le piccole imprese –
approvato il bando attuativo

20 Febbraio 2019

Facendo seguito alla NEWS di ANCE Lombardia prot. n. 12 del 9 gennaio 2019, si informa che è stato
pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, Serie Ordinaria, n. 8 del 20 febbraio 2019, il
D.d.s. n. 1974 del 18 febbraio 2019 recante “Bando FABER – Contributi per investimenti finalizzati
all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi produttivi delle micro e piccole imprese
manifatturiere, edili e dell’artigianato. Approvazione del bando in attuazione della d.g.r. n. XI/1128 del
28 dicembre 2018”.

Il bando promuove gli investimenti di micro e piccole imprese edili, manifatturiere e artigiane,
nell’ambito di programmi di investimento orientati a:
·        ripristinare le condizioni ottimali di produzione mediante interventi di ammodernamento
macchinari, impianti e attrezzature anche mediante, a titolo esemplificativo, l’utilizzo di tecnologie
digitali;
·        massimizzare l’efficienza nell’utilizzo di fattori produttivi, quali l’energia e l’acqua
mediante, a titolo esemplificativo, interventi di riduzione del consumo di materie prime e altre risorse,
comprese quelle energetiche; interventi di riduzione dell’impiego di sostanze pericolose; interventi di
riduzione di rifiuti; interventi di riduzione delle emissioni inquinanti;
·        ottimizzare la produzione e gestione dei rifiuti favorendo la chiusura del ciclo dei materiali
mediante, a titolo esemplificativo, interventi di riduzione al minimo della produzione di scarti di
lavorazione; interventi per la gestione degli scarti del processo produttivo come sottoprodotti;
interventi per il reimpiego di alcune componenti o dell’intero prodotto, giunto alla fine di un ciclo di
vita, a seguito di processi di manutenzione.
Le micro imprese sono identificate dal Regolamento UE 651/2014 con quelle imprese che occupano
meno di 10 persone e che realizzano un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori
a € 2 milioni-
Ai sensi del medesimo Regolamento, le piccole imprese sono, invece, quelle che occupano meno di
50 persone e che realizzano un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a € 10
milioni.
 
Caratteristiche della agevolazione e dotazione finanziaria
Come anticipato, il bando prevede un contributo a fondo perduto pari al 40% delle spese
sostenute e considerate ammissibili con il limite massimo di 30.000 euro (il contributo va
considerato al lordo della ritenuta del 4%), per una spesa minima da parte del beneficiario pari ad
euro 15.000. La dotazione finanziaria complessiva ammonta ad euro 6 milioni.
 
Spese ammissibili
Sono ammissibili al contributo, al netto di IVA, le voci di costo relative ad acquisto e relativa
installazione (ivi compresi montaggio e trasporto, se inseriti nella fattura di acquisto) di nuove
immobilizzazioni materiali e immateriali (art. 2423 e seguenti del Codice Civile), che riguardano
esclusivamente:
a) macchinari e impianti di produzione nuovi e attrezzature nuove strettamente funzionali alla
realizzazione del programma di investimento e finalizzati agli investimenti ammissibili;
b) macchine operatrici, definite all’art. 58 del D.lgs. 285/1992 “Nuovo Codice della strada”;
c) hardware, software e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a);
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d) opere murarie connesse all’installazione dei beni materiali di cui alla lettera a) e nel limite
massimo del 50% delle spese ammissibili di cui alla lettera a).
Saranno considerate ammissibili al finanziamento esclusivamente le spese sostenute e correttamente
rendicontate a partire dal 4 gennaio 2019 (data di pubblicazione dei criteri del bando) e fino al 18
dicembre 2019 (data di chiusura delle attività finanziate del bando).
 
Modalità di presentazione delle domande
La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma
informativa Bandi online all’indirizzo www.bandi.servizirl.it a partire

dalle ore 12:00 del 5 marzo 2019 ed entro le ore 12:00 del 10 aprile 2019
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti
all’interno di un Manuale appositamente predisposto che verrà reso disponibile all’interno della
piattaforma informativa Bandi online a far data dal 25 febbraio 2019.
Si suggerisce alle imprese che ancora non fossero profilate sulla piattaforma regionale
(www.bandi.servizirl.it) di procedere, fin da subito, e, in ogni caso, prima della presentazione della
domanda con le seguenti operazioni:
·        registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso alla piattaforma
informativa Bandi online: la registrazione deve essere effettuata dalla persona incaricata per la
compilazione della domanda in nome e per conto del soggetto richiedente;
·        provvedere alla fase di profilazione sul predetto sito che consiste nel:
a) associare alle credenziali della persona fisica incaricata per la compilazione della domanda dal
soggetto richiedente;
b) compilare le informazioni relative al soggetto richiedente;
c) allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto costitutivo
che rechi le cariche associative.
·        attendere la validazione. I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di
registrazione e profilazione utilizzata, fino a 16 ore lavorative.
L’allegato A del Dds 1974/2019, al punto C.1 – Presentazione delle domande, illustra nel dettaglio i
passaggi operativi che permetteranno di finalizzare la presentazione delle domande.
Alla luce della modalità di selezione delle istanze e dell’interesse che verosimilmente
l’iniziativa susciterà, se ne suggerisce una attenta presa visione, prima di procedere al
caricamento della domanda, in modo tale da avere a disposizione i documenti già pronti
durante le fasi di presentazione.
 
Modalità di selezione delle domande
Come già indicato, la dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a €
6.000.000,00 in base a quanto previsto dalla D.G.R. n. XI/1128 del 28 dicembre 2018. Durante la
finestra di presentazione delle domande, al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria
stanziata per il Bando, la piattaforma informativa Bandi online consentirà ai soggetti interessati la
presentazione di ulteriori domande di partecipazione al Bando, da considerarsi overbooking, fino al
raggiungimento di un importo aggiuntivo pari massimo al 100% della predetta dotazione
finanziaria.
Regione Lombardia provvederà a dare comunicazione di esaurimento delle risorse e dell’overbooking
sospendendo lo sportello e pubblicando la notizia sui seguenti siti: www.regione.lombardia.it (sito
istituzionale di Regione Lombardia – Sezione Bandi) e www.finlombarda.it (sito del Soggetto gestore).
Le domande in overbooking potranno accedere alla fase di istruttoria esclusivamente qualora si
rendessero disponibili le necessarie risorse a valere sulla dotazione finanziaria.
La tipologia di procedura utilizzata è la procedura valutativa a sportello: le domande saranno
valutate in ordine cronologico di presentazione. Le domande in possesso dei requisiti di ammissibilità
previsti e che abbiano ottenuto un punteggio superiore ad una soglia minima pari a 40 punti
su 100 sono ammesse in base all’ordine cronologico di presentazione. L’assegnazione dei
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contributi è subordinata alla disponibilità del Fondo al momento della richiesta.
L’istruttoria delle domande di partecipazione al presente Bando prevede:
a) una fase di istruttoria formale;
b) una fase di istruttoria tecnica;
per una durata complessiva fino ad un massimo di 90 giorni dall’invio al protocollo della domanda di
partecipazione al Bando.
La valutazione delle domande presentate sarà effettuata, durante l’istruttoria tecnica, con i seguenti
criteri, che si suggerisce di prendere in considerazione nella fase di stesura del progetto di
investimento:
CRITERIO DI VALUTAZIONE SOTTOCRITERIO PUNTEG-

GIO
PESOMAXSOGLIA



A. Chiarezza espositiva e qualità
della documentazione
presentata

Non valutabile sulla base dei contenuti
proposti

0

1 10

40 punti
(soglia
relativa
ai criteri
A + B
+C+D+E
+F)

Progetto scarsamente argomentato 2
Progetto argomentato 4
Progetto adeguatamento argomentato 7
Progetto pienamente argomentato 10

B. Qualità progettuale
dell’intervento in termini di
definizione obiettivi e di
coerenza con le finalità della
misura

Non valutabile sulla base dei contenuti
proposti

0

1 10

Il progetto non presenta obiettivi definiti
o non è coerente con le
finalità della misura

2

Il progetto presenta obiettivi definiti e
coerenti con le finalità della
misura

4

Il progetto presenta obiettivi definiti,
quantificati e coerenti con le
finalità della misura

7

Il progetto presenta obiettivi definiti,
quantificati e coerenti con le
finalità della misura con una chiara
strategia di attuazione degli stessi

10

C. Impatto del progetto sul
livello competitivo del soggetto
richiedente

Non valutabile sulla base dei contenuti
proposti

0

2 20

Scarso Impatto del progetto sul livello
competitivo del soggetto
richiedente

2

Miglioramento del processo produttivo 4
Miglioramento del processo produttivo e
miglioramento dei prodotti
esistenti

7

Diversificazione della produzione 10
D. Sostenibilità ambientale e
sociale del progetto

Assenza di elementi migliorativi in
termini ambientali o sociali

0

2 20

Il progetto presenta almeno 1 elemento
migliorativo in uno dei 2 ambiti
(sostenibilità ambientale/sociale)

2

Il progetto presenta 2 elementi
migliorativi (1 per ambito)

4

Il progetto presenta 3 elementi
migliorativi (2 in un ambito e 1
nell’altro)

7

Il progetto presenta 4 elementi
migliorativi (2 per ambito)

10

E. Livello di innovazione dei
processi anche in ottica 4.0 e di
economia circolare dei processi
produttivi

Non valutabile sulla base dei contenuti
proposti

0

2 20

Il progetto non presenta elementi di
innovazione dei processi
produttivi

2

Il progetto presenta elementi
di innovazione dei processi produttivi

4

Il progetto presenta elementi di
innovazione in ottica 4.0 o di economia
circolare dei processi produttivi

7

Il progetto presenta elementi di
innovazione in ottica 4.0 e di economia
circolare dei processi produttivi

10

F.
Proporzionalità dell’investimento
rispetto alla dimensione
aziendale con premialità per le
imprese fino a 10 addetti (al
momento della presentazione
della domanda)

Impresa con più di 10 addetti e
investimento pari a 15.000€

0

4 20

Impresa con più di 10 addetti e
investimento tra 15.000 – 30.000€

2,5

Impresa con più di 10 addetti e
investimento superiore a 30.000€
oppure
Impresa fino a 10 addetti e investimento
a partire da 15.000€

5



TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100
Regione Lombardia individua la data del 10 luglio 2019 per il termine entro cui chiuderanno le
istruttorie formali e tecniche delle domande di finanziamento presentate, pubblicando il decreto di
concessione del contributo.
Erogazione del contributo
Il contributo a fondo perduto sarà erogato in una unica soluzione entro 90 giorni solari decorrenti
dalla data di ricevimento della richiesta di erogazione e della presentazione della rendicontazione
delle spese sostenute.
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